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consentiranno una completa e leggibile rilevazione delle fasi di controllo e che dovranno restituire 
informazioni agli utenti in ordine agli esiti degli stessi, indicandone i responsabili procedimentali e le 
eventuali anomalie ostative al pagamento.

Il perfezionamento di questo processo sarà facilitato dall’utilizzo di applicazioni che consentiranno il 
colloquio diretto con i beneficiari; in particolare, verrà valorizzato lo strumento realizzato in ambito Sian 
denominato “Scrivania Virtuale”.

La “Scrivania Virtuale” rappresenta uno strumento integrato che, oltre ad offrire elementi informativi 
riferiti ai procedimenti di competenza, consentirà di scambiare documentazione integrativa (mediante gli 
strumenti maggiormente in uso, quali la posta elettronica, WhatsApp, social media, etc) e svolgere 
eventuali istruttorie da remoto. Si configura, in sintesi, come una soluzione necessaria volta alla 
semplificazione e all’evoluzione del rapporto dell’agricoltore con le Amministrazioni coinvolte.

In particolare, tra la documentazione integrativa, verrà progressivamente esteso l’impiego delle foto 
geotaggate, anche in anticipo rispetto al 2025, come richiesto dai Regolamenti UE e, al fine di efficientare 
l’analisi interpretativa delle foto inviate dai beneficiari, si sta parallelamente lavorando sullo sviluppo e 
training di algoritmi di intelligenza artificiale (AI).
Il perfezionamento di questo processo gioverà anche all’informativa e al conseguente aumento della 
trasparenza amministrativa di tutte le Amministrazioni che interagiscono con gli agricoltori, rafforzando e 
integrando gli strumenti di colloquio diretto con i beneficiari, sia in ambito SIAN, sia attraverso le 
funzioni di Scrivania Virtuale.

Se, come è evidente, il rimodellamento e l’aggiornamento del SIAN corre verso un miglioramento 
tangibile tramite la digitalizzazione, anche il ripensamento delle modalità di gestione e acquisizione dei 
dati produttivi delle aziende agricole si va sviluppando senza dubbio in questa direzione. Tale 
cambiamento, nello specifico, deve essere letto come la volontà di ridefinire il rapporto tra 
Amministrazione e i propri stakeholder verso una logica partecipativa nella gestione dei processi di spesa 
pubblici.

Per quanto concerne la possibilità di presentare direttamente le proprie domande di sostegno, in 
particolare da parte dei piccoli agricoltori o per le casistiche aziendali di minore complessità, come 
anzidetto, la facilità di accesso ed utilizzo dei sistemi, la dematerializzazione dei fascicoli aziendali, la 
precompilazione automatica delle domande con dati già convalidati, ivi compresa l’indicazione degli 
importi e dei tempi di erogazione degli aiuti, la possibilità di attivare azioni di colloquio diretto ai fini 
della risoluzione di eventuali anomalie, agevoleranno gli agricoltori nella gestione delle proprie istanze 
all’Amministrazione e di poterle gestire attraverso un colloquio diretto con la stessa.

3.10 Condizionalità

3.10.1 Tema principale: Cambiamenti climatici (mitigazione e adattamento)

3.10.1.1 BCAA 1: Mantenimento dei prati permanenti sulla base di una percentuale 
di prati permanenti in relazione alla superficie agricola

3.10.1.1.1 Sintesi degli obblighi dell'azienda (ad es. sistema di autorizzazione preventiva e 
obbligo di riconversione)

La norma stabilisce che il rapporto tra la superficie investita a Prato Permanente (PP) e la Superficie 
Agricola Totale (SAT) non deve diminuire in misura superiore al 5 % rispetto allo stesso rapporto 
determinato nel 2018, quale anno di riferimento ai sensi dell’allegato III del regolamento (UE) 2021/2115 
e ai sensi dell’articolo 48 (1) del regolamento delegato (UE) n. 2022/126 del 7 dicembre 2021, che integra 
il regolamento (UE) 2021/2115 con criteri aggiuntivi per certi tipi di interventi.
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Tuttavia, se la superficie a PP in un determinato anno è mantenuta, in termini assoluti, entro lo 0,5 % di 
diminuzione rispetto alla superficie a PP calcolata per l’anno di riferimento (2018), l'obbligo si considera 
rispettato anche se il rapporto PP/SAT dovesse scendere oltre i livelli di soglia stabiliti.

Inoltre, al fine di limitare i rischi di avere una diminuzione annuale superiore alle soglie fissate dalla 
normativa UE, è definita una soglia di allerta in termini di riduzione del rapporto pari al 3,5%.

Regole di gestione delle opzioni di conversione dei PP ad altri usi

Autorizzazione per la conversione ad altri usi 

Al fine di mantenere il rapporto in oggetto entro la soglia prestabilita, la norma prevede che gli agricoltori 
che abbiano intenzione di convertire parte o tutti i terreni investiti a Prati Permanenti ad altri usi agricoli e 
non agricoli dovranno ottenere un’autorizzazione dall’Organismo di Controllo, fatto salvo il rispetto della 
normativa ambientale e forestale pertinente (come, ad esempio, la normativa paesaggistica, di tutela idro-
geomorfologica) e le eventuali autorizzazioni rilasciate dalle autorità preposte.

Le modalità con le quali richiedere ed ottenere tale autorizzazione saranno oggetto di apposito 
provvedimento dell’Organismo di Controllo e consistono nelle seguenti "Condizioni comuni":
a. La richiesta dell’autorizzazione è obbligatoria;
b. È richiesta al momento della presentazione del Piano di Coltivazione Grafico, che è collegato con il 
RPPG;
c. L’autorizzazione è sempre concessa in presenza delle seguenti condizioni:

il rapporto annuale calcolato per l’anno precedente non appare diminuito rispetto a quello di 
riferimento oltre il livello di allerta;

la superficie interessata dalla richiesta di conversione è al di fuori delle aree Natura 2000;
d. Coloro i quali hanno ricevuto un’autorizzazione alla conversione sono iscritti in un registro “ordinario” 
con indicazione della superficie di conversione di PP;
e. La richiesta di conversione di un Prato Permanente in altri usi comporta la procedura prevista 
dall'Organismo di controllo, unitamente alla dichiarazione da parte dell'agricoltore che, nel caso in cui, a 
livello nazionale, sia superata la soglia di allerta (-3,5% rispetto al rapporto di riferimento) o la soglia 
massima ammessa (-5%), dovrà ripristinare, del tutto o in parte, le superfici precedentemente convertite 
oppure convertire a prato permanente una superficie in ettari equivalente, che rimane vincolata per cinque 
anni;
f. L’iscrizione al registro ordinario scade dopo 3 anni dalla conversione.

Nei casi in cui un beneficiario converta parte o tutte le sue superfici a PP senza chiederne l’autorizzazione 
commette una violazione alla presente norma.

In caso di violazione rilevata:
1. L’azienda viene iscritta in un registro “prioritario”, con indicazione della superficie di infrazione 

pari alla superficie di PP convertita senza autorizzazione, e tale comportamento sarà considerato 
non conforme alla Norma con conseguente riduzione degli aiuti;

2. Nel caso in cui il rapporto annuale dovesse diminuire rispetto al rapporto di riferimento oltre la 
soglia di allerta (- 3,5% rispetto al rapporto di riferimento) o della soglia massima ammessa (- 
5%), le aziende iscritte nel registro prioritario sono chiamate, prima degli iscritti al registro 
ordinario, a ripristinare la superficie di infrazione entro l’anno successivo;

3. L’obbligo di ripristino riguarda una superficie pari per estensione a quella oggetto di violazione 
ma non necessariamente la stessa;

4. Nel caso di mancato ripristino entro i tempi stabiliti, l’infrazione di condizionalità sarà considerata 
intenzionale e all’azienda sarà applicata una riduzione proporzionata ai parametri della violazione;
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5. L’iscrizione al registro prioritario scade dopo 5 anni dalla prima violazione rilevata.

Prati permanenti in zone Natura 2000

Non è possibile ottenere l’autorizzazione a convertire i PP all’interno delle Aree Natura 2000, a meno che 
l’intervento non sia autorizzato dall’Autorità di Gestione dell’Area stessa, attraverso apposito 
provvedimento. In questo caso l’azienda accompagnerà la propria richiesta di conversione con il 
documento di autorizzazione rilasciato dall’Autorità di Gestione dell’Area interessata e l’autorizzazione 
sarà concessa solo a seguito della verifica della documentazione stessa da parte dell'OP competente per il 
territorio (cfr. BCAA 9).

Gestione delle riduzioni del rapporto annuale rispetto a quello di riferimento

Superamento della soglia di allerta (3,5%)

In caso di superamento della soglia di allerta (riduzione del rapporto calcolato nell’anno rispetto al 
rapporto di riferimento compresa fra il 3,5% e il 5%) per un determinato anno, nell’anno successivo sono 
stabiliti:

1. Il blocco delle autorizzazioni ad ulteriori conversioni;
2. Il ripristino delle superfici convertite per i beneficiari iscritti al “registro prioritario”, vale a dire chi 

ha convertito PP senza autorizzazione nel corso dei precedenti cinque anni.

Al termine della campagna, sarà calcolato il rapporto annuale. In funzione del confronto tra il rapporto 
annuale e il rapporto di riferimento, si potranno avere le seguenti situazioni:

1.
1. Il rapporto annuale è rientrato al di sotto della soglia di allerta (diminuzione inferiore o 

uguale al 3,5%);
2. Il rapporto annuale si mantiene al di sopra della soglia di allerta (diminuzione superiore al 

3,5%).

Nel caso a) si torna nella situazione normale, le autorizzazioni sono nuovamente concesse.

Nel caso b) si mantiene il blocco delle autorizzazioni e si procede alla richiesta di ripristino delle superfici 
convertite ai beneficiari iscritti nel “registro ordinario”, per una superficie complessiva sufficiente a 
riportare il rapporto al di sotto della soglia di allerta. La superficie di impegno di ogni beneficiario è 
proporzionale alla superficie convertita nel triennio precedente.

Il mancato rispetto dell’obbligo di ripristino impartito è considerato un’infrazione di condizionalità per la 
presente Norma.

Superamento della soglia massima (5%)
Nel caso in cui, nonostante l’applicazione della soglia di allerta, si abbia il superamento della soglia 
massima di riduzione del rapporto PP/SAT (riduzione del rapporto calcolato nell’anno rispetto al rapporto 
di riferimento oltre il 5%), viene definita la superficie minima di PP da ripristinare, tale da poter riportare 
il rapporto al di sotto della soglia di allerta. L’obbligo di ripristino segue le medesime regole descritte nel 
paragrafo precedente ed è assoggettato al medesimo regime di riduzioni e sanzioni.

Titolarità dell’obbligo di ripristino
Qualsiasi obbligo di ripristino è associato all’appezzamento e in caso di passaggio di conduzione passa al 
successionario.
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3.10.1.1.2 Ambito territoriale (nazionale, regionale, a livello di azienda agricola, gruppo di 
aziende)
nazionale
3.10.1.1.3 Valore del rapporto di riferimento (compreso il metodo di calcolo)
Tasso 19.0
Spiegazione

Al fine di stabilire la quota di riferimento per l’anno 2018, si considerano le seguenti superfici:

“superfici a prato permanente”: le superfici investite a PP dichiarate nel 2018 dagli agricoltori a 
norma dell’articolo 48.1 (a) del regolamento delegato (UE) n. 2022/126, che integra il regolamento 
(UE) 2021/2115;

“superficie agricola totale”: la superficie agricola dichiarata nel 2018 dagli agricoltori ai sensi 
dell’articolo 48.1 (b) del regolamento delegato (UE) n. 2022/126, che integra il regolamento (UE) 
2021/2115.

Calcolo annuale del rapporto PP/SAT
Il rapporto annuale, da confrontare con quello di riferimento, è calcolato successivamente al termine di 
presentazione delle domande a superficie (SICG) e comunque entro il 31 dicembre di ogni anno, ai sensi 
dell’articolo 48.2 del regolamento delegato (UE) n. 2022/126, che integra il regolamento (UE) 2021/2115, 
attraverso le informazioni contenute all’interno del Registro dei Prati Permanenti Grafico (RPPG), istituito 
ai sensi dell’articolo 3 del DM del 20 marzo 2015 n. 1922.

3.10.1.1.4.Tipo di agricoltori interessati (tutti gli agricoltori che possiedono prati permanenti)

Tutti gli agricoltori e altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del regolamento 
UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici a prato permanente 
(PP), come definite nel Piano Strategico della PAC ai sensi dell’articolo 4.3 (c) del regolamento (UE) 
2021/2115.

In relazione all’applicazione della presente norma, pertanto, sono presenti i seguenti usi/tipi di terreno:
1. tutti gli usi riferiti a foraggere escluse dalle rotazioni per cinque anni o più;
2. le superfici inserite tra gli elenchi delle cosiddette Pratiche Locali Tradizionali (PLT).

Non sono considerate superfici a prato permanente le superfici con leguminose (es. Medicago spp.) che 
mantengano lo stato di coltivazione in purezza, come definite nel Piano Strategico Nazionale ai sensi 
dell’articolo 4.3 (c) del regolamento (UE) 2021/2115.

Sono escluse dall’ambito di applicazione della presente norma, con conseguente esclusione dai calcoli dei 
rapporti di riferimento e annuale, le superfici agricole e non agricole di interesse comunitario di cui ai 
codici 6 e 7 dell’allegato I della direttiva 92/43/CEE (formazioni erbose naturali e seminaturali e torbiere, 
paludi, e altre formazioni di interesse comunitario riconducibili a prati e pascoli) tutelate da specifiche 
misure di conservazione a livello regionale.

3.10.1.1.5 Spiegazione del contributo al raggiungimento dell'obiettivo principale della norma BCAA

La norma persegue l’obiettivo della protezione dei prati permanenti dalla conversione ad altri usi agricoli 
e non agricoli con il fine, in particolare, di preservarne il contenuto in carbonio. I prati permanenti, infatti, 
sono considerati estremamente importanti da un punto di vista ambientale, in particolare per la capacità di 
immagazzinare e sequestrare il carbonio organico nel suolo dall’atmosfera, contribuendo in maniera 
significativa, in primis, alla mitigazione del cambiamento climatico ma anche alla protezione delle acque, 
della qualità del suolo e della biodiversità. Il mantenimento del cotico erboso consente, inoltre, di 
contenere i fenomeni di erosione del suolo.

A livello nazionale, il sistema di mantenimento dei prati permanenti è in vigore dal 2005, con l’obiettivo 
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di preservare il rapporto tra prati permanenti e superficie agricola totale entro i limiti stabiliti dalla 
Commissione europea. La norma continuerà ad essere applicata a livello nazionale, in modo da garantire 
una maggiore flessibilità del rapporto, che nel corso degli ultimi anni è rimasto sostanzialmente stabile. La 
gestione del rapporto a livello nazionale consente delle fluttuazioni. Inoltre, la gestione del rapporto a 
livello nazionale consente delle fluttuazioni più intense da alcune parti e meno in altre, in una logica di 
compensazione su scala nazionale. A titolo cautelativo, è comunque mantenuta anche la soglia di allerta 
del 3,5%, che consente di procedere alla ri-conversione delle superfici agricole in prati permanenti, 
intercettando in primis gli agricoltori che hanno convertito senza la preventiva richiesta di autorizzazione.

L’autorizzazione, infatti, è sempre obbligatoria ed è tracciata nel Registro dei prati permanenti, istituito al 
fine di favorire un controllo sul mantenimento del rapporto PP/SAT ed evitare, a monte, la necessità di 
imporre il ripristino dei prati. L’autorizzazione, come esempio di dialogo corretto e compiuto tra 
Amministrazione e beneficiari, ha anche lo scopo di informare i beneficiari che si sta chiedendo la 
conversione di una superficie di cui in un futuro può essere richiesto il ripristino dello stato ex ante.

La rottura del prato permanente, infatti, è consentita solo nel caso in cui non si rischi di intaccare la 
percentuale del rapporto e la storicizzazione dei prati permanenti nel Registro consente di individuare le 
superfici e le aziende che hanno proceduto alla conversione.

3.10.1.2 BCAA 2: Protezione di zone umide e torbiere

3.10.1.2.1 Sintesi della pratica in azienda

La norma stabilisce il divieto di conversione ad altri usi delle zone umide e delle torbiere, attuato con il 
divieto ad eseguire lavorazioni profonde in modo tale da evitare il drenaggio delle acque, all’interno delle 
aree definite ai sensi del DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii. (zone RAMSAR) e censite all’interno del 
Sistema di identificazione delle parcelle agricole di AGEA (SIPA).

3.10.1.2.2 Anno di applicazione della norma BCAA
Selezionare l'anno: 2023
Giustificazione

La norma sarà applicata a partire dal 2023.

3.10.1.2.3 Ambito di applicazione territoriale e zona designata

La norma è applicata a livello nazionale e interessa tutte le superfici agricole definite come zone umide e 
torbiere ai sensi del DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii. (zone Ramsar). 

Ai fini della presente norma, inoltre, le Regioni e Province autonome individuano:

le aree umide e torbiere, da cartografare, al di fuori delle aree definite ai sensi del DPR 13 marzo 
1976, n. 448 e ss.mm.ii., sulle quali applicare gli obblighi in oggetto, entro il 2024;

le aree soggette a Pratiche Locali Tradizionali, dove vigono le regole stabilite a livello regionale ai 
fini della tutela, della gestione e del razionale sfruttamento delle zone umide, della loro flora e 
fauna come sancito dal DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii.

3.10.1.2.4 Tipo di agricoltori interessati

Tutti gli agricoltori e gli altri beneficiari che ricevono pagamenti diretti a norma del capo II del 
regolamento UE 2021/2115 o pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72, aventi superfici 
agricole ricadenti in zone RAMSAR o in altre aree aggiuntive rispetto alle aree Ramsar, come, ad 
esempio, le aree soggette a Pratiche Locali Tradizionali, dove vigano le regole stabilite a livello regionale 
ai fini della tutela, della gestione e del razionale sfruttamento delle zone umide, della loro flora e fauna, in 
analogia a quanto sancito dal DPR 13 marzo 1976, n. 448 e ss.mm.ii.. 

3.10.1.2.5 Spiegazione del contributo al raggiungimento dell'obiettivo principale della norma BCAA

In linea con l'obiettivo della norma, ossia la "protezione dei suoli ricchi di carbonio", è posto un divieto di 
conversione delle zone umide e delle torbiere ad altri usi agricoli e non agricoli, con lo scopo di 


